CONSIGLIO  COMUNALE DEL 9 GENNAIO 2001

il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti trentuno, la seduta é aperta.

12- COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: RETTIFICA ASTENUTI PUNTO N. 9 DELL’O.D.G. – RICEVIMENTO TELEGRAMMA DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA.

PRESIDENTE
     Alcune comunicazioni.

L'Assessore Matteoni arriverà un po' più tardi, lo stesso il Consigliere Argentieri che era presente ma si é dovuto assentare quindi é momentaneamente assente, si giustifica.

     Nella seduta di ieri sera l'ultima votazione che abbiamo fatto, quella relativa al protocollo di intesa tra i Comuni della zona socio-sanitaria livornese, per una mera omissione nella proclamazione del voto non é stato riferito che c'erano anche quattro astenuti del Gruppo di Rifondazione, però il voto era stato registrato correttamente dagli scrutatori. Io mi sono limitato a dichiarare i favorevoli e contrari dimenticando gli astenuti quindi ne do atto a verbale che la votazione su quella delibera vedeva anche quattro astenuti.. ventisei votanti, diciassette voti favorevoli, nessun contrario e cinque più quattro, nove astenuti.

     Volevo anche informare il Consiglio che mi é pervenuto un messaggio, a seguito degli auguri che avevo inviato a nome del Consiglio comunale, un messaggio di auguri da parte del Presidente della Repubblica, auguri estesi al Consiglio comunale. Poi abbiamo proceduto ieri ad inviare anche il testo della mozione, credo che Gli farà piacere.

13-COMUNICAZIONI DEL SINDACO: MODIFICHE STATUTARIE- COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,  Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Procediamo al punto 1 dell'ordine dei lavori, che é  Statuto comunale, adeguamento alle osservazioni.

(Interventi fuori campo)

C'é una comunicazione del Sindaco?

SINDACO

     ..se potevo intervenire sullo statuto.

PRESIDENTE

     Allora passiamo a questo punto... Avevo avuto una errata...

SINDACO

     Io pensavo che fosse utile da parte mia, dato che non sono per niente intervenuto poter riflettere anche sulla base della stampa di oggi....

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Allora chiede di fare una comunicazione prego.

SINDACO

     Signor Presidente, signori consiglieri, nella discussione sullo statuto di ieri noi abbiamo affrontato temi di grande spessore e di grande rilievo, mi sembra anche con un rapporto di grande serenità e collaborazione tra le forze politiche.. Anche il tenore delle riflessioni che si sono svolte ci hanno consentito di arrivare ad una votazione che aldilà dei numeri ha dato un clima di cooperazione positiva all'interno del Consiglio comunale.

Di questa positività io penso si debba dare atto a tutti, anche mi si segnali questa possibilità nel momento in cui io posso ritenerla completa in tutti i sensi..

     Questa comunicazione io la faccio per un motivo personale, perché io non posso portare avanti ulteriormente questa questione per le mie responsabilità quella cioè delle eventuali, possibili e comunque delle mie intenzioni relative all'assetto della Giunta, laddove le anticipazioni che non sono poi campate in aria,  intaccano personalità importanti e personalità che hanno ruoli istituzionali di assoluto rilievo.

Cosa rappresenta la CGIL nella città di Livorno e non solo nella città di Livorno é evidentemente una risorsa preziosa per tutta la città -parlo della CGIL come potrei parlare delle altre organizzazioni sindacali- ma é evidente che noi non possiamo essere superficiali nel parlare di assetti e di persone anche e soprattutto non solo ma intanto questo é un argomento, le responsabilità che vengono ricoperte da persone che sono ormai da troppo tempo sulla stampa senza che vi sia una chiarezza rispetto alle opinioni del Sindaco, e quindi poiché le opinioni del Sindaco sono esprimibili, non é che sono condizionate da segreti di ufficio da questo punto di vista, io per i motivi che dicevo, cioè i motivi connessi alla necessità di rispetto nei confronti di una organizzazione come la CGIL ma anche di consiglieri comunali io mi permettevo di fare una comunicazione di questo tipo.

     Questa comunicazione intanto vuole riaffermare il fatto che la dimensione secondo le mie opinioni di una Giunta come quella di Livorno nel numero di 12 assessori é assolutamente quella più confacente. Non nego che quando ho cominciato  a  fare  il  sindaco,  vi  erano  8  assessori,  a  me sembravano tanti, 

tuttavia il moltiplicarsi delle competenze e anche le cose che ci inventiamo noi, cioè i programmi che portiamo avanti, i progetti che lo stesso Consiglio comunale attiva e moltiplica, creano delle condizioni di gestione che per fortuna sono più impegnative rispetto al passato.

Questo elemento di riflessione mi induce a dire che laddove lo statuto venisse approvato in via definitiva la mia scelta sarà naturalmente nei modi come lo statuto prevede, quindi con una tempestiva informazione, con un contatto con i gruppi, una scelta su una Giunta di 12 assessori viste le competenze che l'Amministrazione comunale ha.

     Il secondo elemento. Le persone che sono state citate a più riprese nell'articolo di stampa sono persone che io sarei onorato potessero far parte della mia squadra. 

Non so ancora se ne faranno parte per un semplice motivo, perché ancora non gliel'ho chiesto quindi non so se Bruno Picchi o Luca Bussotti saranno disponibili a rispondere ad un appello del Sindaco di Livorno ma nel caso questo avvenisse certo sarebbero delle risorse importanti, auspicabili per il governo di questa città.

Questo lo dico non solo rivolto a Luca Bussotti che ho qui davanti a me ma francamente.. forse Lui ha meno problemi, ma soprattutto rivolto ad una associazione importante come é la CGIL alla quale questa opinione, che poi si trasferirà appena possibile negli atti necessari laddove condivisi, ripeto, dall'interessato, non potrà che avere effetti sull'assetto di quella organizzazione quindi io non posso giocare con la CGIL, nessuno vuole giocare con la CGIL, io devo rispettare questa organizzazione é mio dovere farlo, se non fossero trapelate delle indiscrezioni io non avrei fatto questo intervento po, poiché queste indiscrezioni sono trapelate e siamo in una città fatta di mare e di scoglio quindi la cosa migliore é dire le cose come stanno senza infingimenti o elementi fittizi, se ad un appello del Sindaco il Segretario attuale della CGIL dovesse rispondere positivamente io sarei onorato di questo e sarei onorato del fatto che la CGIL fosse disponibile, nel caso, a rinunciare a questa sua qualificatissima presenza.

     Ecco questo lo dovevo, capiranno i consiglieri perché noi non stiamo a gingillarsi con pezzi di carta, stiamo a gingillarci con persone, con persone che stanno fuori della Giunta, e con persone che stanno dentro la giunta.

Comunque sia i due nuovi assessori non avranno competenze che andranno a disarticolare le competenze attuali, che saranno certo meglio distribuite perché il carico di lavoro é un carico di lavoro che é cresciuto, che si é ampliato, ma non negherà per nessuno degli assessori un giudizio estremamente positivo, lo dico per nessuno degli assessori un giudizio estremamente positivo del lavoro svolto in questi mesi per cui per quanto riguarda la mia valutazione e le mie intenzioni non c'é nessun giudizio men che positivo per ciascun assessore che ha lavorato nella mia giunta, e questa é anche una indicazione tesa a determinare delle condizioni.

     L'oggetto della comunicazione come vedete é l'oggetto del rispetto delle due persone di cui si parla oggi sul giornale. E' naturale che questo passerà attraverso dei passaggi che saranno conseguenti alla approvazione dello statuto, né potrebbe essere diversamente, ma questo ci consentirà di ragionare con maggiore serenità. Non c'é niente di nascosto, non c'é niente di dietrologico, coloro i quali sono stati coinvolti da queste indiscrezioni non sono stati coinvolti da un gossip, sono stati coinvolti da una anticipazione che io non posso negare soprattutto per quanto riguarda i riflessi che una simile situazione può avere nei confronti di una grande organizzazione come la CGIL. E' un ragionamento ripeto, che é di rispetto nei confronti di altri soggetti istituzionali, che non vuole in nessun modo prevaricare il ruolo di chicchessia ma semplicemente rispettare persone ed organismi.. Il Sindacato in questa città é un bene prezioso, tutti avranno capito che il mio giudizio assolutamente negativo sul Direttore generale della USL é legato a questa disarticolazione del sindacato che si é determinata nella sanità non potrei avere poi un comportamento diverso quando si tratta delle competenze che mi riguardano, cioè di mancare di riguardo ad una componente sindacale così importante.. questo é il senso di quello che pensavo e spero che i consiglieri lo prenderanno come un elemento di chiarificazione e di lealtà, di trasparenza nel modo di fare amministrazione in questa città.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi su queste comunicazioni del Sindaco? E' ammesso un intervento per Gruppo.

     Federici.

FEDERICI

     Per uno come me che é venuto trentatre anni fa in un rapporto col mondo del lavoro e si é iscritto alla CGIL e tutt'ora é iscritto alla CGIL che il Sindaco porti rispetto complessivamente a tutte quante le organizzazioni sindacali non può fare altro che piacere.

Relativamente alle indiscrezioni che sono apparse sulla stampa, non da oggi ma da diverso tempo, é giusto che il Sindaco abbia chiarito quale é la posizione perché altrimenti portare una organizzazione a determinate condizioni é facile, specie sulla carta stampata.

     Devo aggiungere una cosa.. Mi pare che la CGIL tempo fa rispose, dando un giudizio per quanto riguardava gli uomini e gli assetti che la riguardavano.

Su questo terreno io credo che il tempo si dimostrerà galantuomo per tutti e credo che complessivamente ogni organizzazione sindacale che si rispetta riuscirà a trovare gli equilibri adeguati per quanto riguarda la vita interna di questa organizzazione.

     Io non posso quindi che apprezzare le cose che il Sindaco ha detto rispetto al punto di riferimento che ha fatto nella sua comunicazione che riguarda l'organizzazione sindacale.. Io credo che il Sindaco lo spinga complessivamente a tutte le associazioni che portano avanti problematiche che riguardano il mondo del lavoro, il sociale diciamo, complessivamente, e su questo terreno credo che anche il Consiglio comunale debba apprezzare il modo lineare e coerente per fare una politica ma una alta politica, che metta a posto le cose e dia il giusto valore agli uomini per quanto riguarda le condizioni politiche che si creano in città.

     Io quindi non posso che essere d'accordo con l'affrontare apertamente alcune condizioni. Quello che voglio rilevare nel mio intervento é un'altra cosa, non solo si é sbagliato...

la stampa fa il suo lavoro ma si é sbagliato profondamente anche nelle informazioni. 

Si parla di 16 assessori, il Sindaco dice 12 sono anche troppi. Ma si sbaglia anche nel dare il giudizio...

Io non vorrei si creasse una aspettativa. Per dirla come mi verrebbe in cantiere, la montagna ha partorito il topolino.

Ora é giusto che la cara stampata dia le informazioni ma perlomeno diamole giuste, con i tempi dovuti.

Che mi risulti bisogna approvare lo statuto, mandarlo al CO.RE.CO., aspettare la risposta del CO.RE.CO., scriverla all'albo pretorio... cioè i tempi e i modi per fare la politica é un modo che in qualche modo deve portare tutto ad un elemento di rigore.

Io non dico che non si deve buttare fuori anche elementi che possono essere di cronaca però la cronaca deve essere supportata da fatti e condizioni che ci permettano di affrontare il dibattito politico che tenga di conto di una realtà che venga avanti.

Se si fa questo io credo che daremo un contributo, se si fa un'altra cosa si risbattono i mostri in prima pagina, ed io su questo lo ripeto ancora una volta non sono per niente d'accordo.

PRESIDENTE

 Amadio.

AMADIO

  Il Gruppo di alleanza Nazionale, non certamente da oggi, é sempre stato contrario all'aumento del numero degli assessori..

Il problema non é certamente quello che la stampa ne parli di questo presunto e a questo punto certo aumento del numero o che ne parli da troppo, in maniera sbagliata o in maniera più attenta alla realtà dei fatti, il problema é che é troppo numerosa la corte del Sindaco fatta di troppi assessori a questo punto devo dire troppi, e da troppi consulenti che ovviamente pesano sulle casse del Comune. Questi consulenti il più delle volte svolgono delle funzioni che potrebbero essere svolte benissimo da funzionari e da dipendenti del Comune che già percepiscono un loro stipendio.

Questo il più delle volte viene fatto per accontentare varie clientele, sia detto in maniera del tutto positiva.

Se poi andiamo a guardare le consulenze che tipo di consulenze vengono svolte da questi personaggi insomma.. rimaniamo sconcertati questo é dire poco. quando poi vediamo che certe persone addirittura si occupano dei trofei velici, quando poi ricordiamo che esiste un assessore allo sport...  Dice ma chi si occupa del trofeo velico é anche mio consulente legale.

Insomma questo non é che sia un motivo valido per poter essere chiamato dal Sindaco alle mansioni attuali. Anche perché il Comune ha un suo ufficio legale e perché il Sindaco si é scelto un assessore allo sport.

Quindi ci sono questi incarichi doppioni che poi alla fine pesano sulle casse, sull'economia, sul bilancio della città di Livorno.

     Sinceramente io trovo molto inopportuna questa comunicazione con sviolinata finale al Sindacato della CGIL. Bruno Picchi sarà nominato assessore, buon per Lui, buon per il Sindaco della città di Livorno, ma sinceramente da questo ad arrivare a fare una comunicazione soltanto perché la stampa locale si é occupata per l'ennesima volta dell'argomento.. Riteniamo che quando il Consiglio comunale si riunisce  in questa aula debba affrontare degli argomenti che probabilmente interessano molto di più la città di Livorno piuttosto che questi pettegolezzi che sono a metà strada tra il politico e qualcos'altro.

PRESIDENTE

   Bianchi Massimo..

BIANCHI M.
    ..non ci coglie impreparati. Chi ha fatto il giornalista sa che i giornalisti fanno un mestiere alla ricerca di notizie, non mi sembra che le notizie sin qui riportate siano  destituite di fondamento.

D'altra parte io voglio essere molto pratico, il fatto che alcuni cittadini livornesi possano avere la prospettiva di andare a fare gli amministratori non é una diminuzione. Bene o male, anche se siamo al livello di cavalierato, voglio dire, l'essere consigliere comunale o assessore é sempre un riconoscimento in un poliennio di una attività al servizio di un territorio.

     Però nelle parole del Sindaco io invece devo cogliere due aspetti che mi interessano..

     Il primo. Io francamente non do lo stesso giudizio che il Sindaco dà della Sua compagine. D'altra parte dico il Sindaco perché per come é orchestrata la legge a me la composizione della Giunta nelle varie personalità mi interessa poco. Le Giunte sono, rispetto al sistema precedente una sorta di consiglio del Sindaco, della corona. Il Sindaco é diventato dalla legge.. lo vediamo anche dai suoi atti che non passano ovviamente né dal Consiglio né da altro organismo collegiale gli assessori se li sceglie.

Il giudizio della squadra, se può giocare in Serie A o in promozione ovviamente ognuno se lo dà.

Non mi sembra che possa passare però sotto silenzio un fatto politico, visto che qui non siamo consulenti ma bene o male rappresentiamo delle posizioni politiche diverse, noto che la qualità dell'accordo che venne reso noto dai partiti della Maggioranza all'indomani delle elezioni anzi veramente prima delle elezioni, l'accordo era che i partiti che avessero raggiunto un seggio avrebbero avuto un assessore. Alcuni di questi partiti sono ormai a gestione familiare, si parla di partiti ma sono ovviamente condomini con qualche amministratore, ma parlo delle forze più consistenti presenti in Consiglio comunale, mi sembra che le scelte se sono quelle, ovviamente non guardo le persone perché sia Bussotti sia Picchi sono persone rappresentative e ovviamente del loro partito, mi sembra che la qualità dell'accordo politico trovi uno squilibrio. Noto che all'interno di queste scelte la componente maggioritaria si rafforzi e ora non so se con queste giunte tecniche questo non conti, in altri tempi questo voleva dire marcare una egemonia rispetto alle altre componenti della Giunta.

Questo riguarda soprattutto l'altra forza politica esistente all'interno della giunta perché le altre mi sembrano proprio a gestione familiare.

     Allora io credo che non si debba altro che dare un giudizio. Ho qualche dubbio sulla interpretazione del Sindaco ma naturalmente é ovvio, che gli assessori abbaino visto ampliare le proprie competenze. Io su questo ho qualche dubbio, dalla lettura della legge e dall'andazzo degli enti noto che semmai il passo indietro fatto fare alla politica é stato riempito dalla nomenclatura, questi nuovi mandarini che si autocertificano e che naturalmente hanno una condizione oggi di operatività che era impensabile prima della 142. E che il comune di Livorno, come tutti i Comuni d'Italia, abbia negli assessori oggi maggiori responsabilità di quelle che c'erano prima secondo me é una barzelletta, ma si tratta di vivere la vita del Comune..

Semmai la preoccupazione é inversa, la preoccupazione é che questa verticalizzazione che c'é nella vita pubblica porta una categoria che ha non solo preso gli spazi che aveva prima la politica, e forse questo é stato bene, l'esempio dell'USL é clamoroso, quando le aziende ospedaliere erano amministrate da rappresentanti dei partiti si disse erano troppe, oggi ci sono nominati dalla Regione ed io voglio riproporre, visto che ieri non c'ero, il fatto che prima o poi qualcuno dovrà dire con chiarezza, si parla di federalismo eccetera eccetera, come é pensabile che comuni capoluogo si vedano paracadutare da altre realtà personaggi, manager, saranno i più bravi, senza che i sindaci vennero coinvolti perché io mi ricordo la dichiarazione i Lamberti, a meno che non l'abbia cambiata, che quando venne nominato l'attuale Direttore generale il Sindaco lo apprese come ogni altro cittadino.

Questo é l'esatto contrario di quel processo di responsabilizzazione che nei sindaci ha trovato forse l'unica riforma di questi anni per quanto riguarda l'aspetto della Repubblica.

Come, lo voglio dire, mi sembra un po' ridicolo che ora le vertenze sindacali vadano in mano ai prefetti. La Sinistra in questo é in ritardo.

Se queste vecchie figure di uno Stato che da una parte si vuole superare non si dice chiaramente che hanno finito il loro compito.. il prefetto può al massimo essere responsabile dell'Ordine pubblico ma il prefetto quello con la P che aveva la poltrona nel mezzo é finito, con l'elezione diretta dei presidenti delle Regioni,  dei  sindaci,  sono  figure  che  gravano  sul  bilancio  dello  Stato  ma francamente che ora si occupino di surrogare l'Ufficio del Lavoro francamente mi sembra si sia passata la misura. Lo dico perché ho letto sul giornale che il primo impegno di questo Prefetto é stato quello sulla mediazione sulle vicende del contratto degli ospedalieri.. Francamente si é perso la bussola nei confronti dell'assetto istituzionale della Repubblica.

Allora....

                         (cambio bobina)

degli assessori ne prenderemo atto.

E' una Sua scelta noi giudicheremo la squadra cominciando ovviamente da chi questa squadra determina.

Ci dovete spiegare se questa é solo una scelta organigrammatica o se invece sottende anche fini politici diversi.

Una parte di queste cose le potremmo leggere forse nelle compensazioni, nelle nomine che il Sindaco si appresta a fare, allora vedremo se il quadro é un quadro politico articolato, se vi sono cioè da una parte chi consente l'ampliamento di una Giunta che rischia di diventare una Giunta sostanzialmente monocolore o se invece le compensazioni avverranno nel potere diffuso che ovviamente attraverso le nomine del Sindaco verrà fatto.

Questo lo vedremo nei prossimi giorni.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Noi nel momento in cui é partita la discussione sullo statuto quando abbiamo affrontato la questione del dimensionamento di tutta una serie di organismi da quello fondamentale della Giunta per il governo della città ad altre strutture altrettanto significative del governo politico del territorio abbiamo sollevato l'esigenza di stare su criteri oggettivi che fossero legati ovviamente a quelle che sono le necessità di un funzionamento della macchina comunale.

Abbiamo ritenuto di dover su questo aprire una discussione per verificare alcune delle cose che venivano affermate in linea teorica, sul fatto che le competenze siano cresciute in questa ultima legislatura, in questi ultimi due anni due anni e mezzo di lavoro politico, che questo aggravio di competenze verificatosi in questi ultimi anni giustificasse un allargamento della giunta. 

Abbiamo ritenuto che é vero che sul medio periodo c'é stato uno spostamento comunque di competenze, di prerogative da altri enti locali o dalla struttura statale verso i Comuni, credo che il livello di questo spostamento come lo misuriamo rispetto ai processi di questi ultimi anni appunto, non giustifichi e non abbiamo avuto motivazioni oggettive per poter dire il contrario, questa proposta oggi di allargamento della Giunta. Non lo giustifica perché ritengo anch'io, già qualcuno lo diceva, che é cambiato l'intero sistema di gestione della macchina comunale, che riguarda è vero le competenze degli amministratori ma riguarda in modo altrettanto chiaro e vero le competenze della struttura tecnica dell'Amministrazione comunale.

La legge 29 da questo punto di vista ha significato qualcosa e ha modificato in maniera profonda i rapporti tra l'Amministrazione e la struttura tecnica, allargando l'ambito anche di competenza e di intervento dei dirigenti dell'Amministrazione comunale.

Poi sul giudizio politico su questo passaggio ovviamente non entro però questo é un dato di fatto che credo getti un elemento di dubbio sulla scelta che si va a fare, quindi un richiamo ancora una volta ai criteri di funzionalità sia quanto mai opportuno e legittimo altrimenti se non facciamo questa operazione di chiarezza sulla funzionalità e questo vuol dire anche su lle che sono poi le articolazioni delle competenze all'interno della stessa giunta comunale é ovvio che poi il rischio  é quello che traspaia l'elemento ovviamente anche più chiaro che per una forza di Opposizione debba trasparire, cioè quello dell'equilibrio politico interno all'attuale compagine di Maggioranza e quindi il problema di rivedere all'interno della compagine di Maggioranza un rapporto tra le forze che evidentemente rispetto a quello che é stato l'aspetto  uscito dalle elezioni non si ritiene oggi più confacente per motivazioni forse originarie o per motivazioni sopravvenute in corso d'opera.

     L'altro elemento. Non credo che si possa oggi fare una comunicazione, non si farà, non si sta facendo una comunicazione sul fatto che c'é , passatemi la battuta, la proposta del Tirreno, del quotidiano locale di inserire due nuovi assessori nell'attuale Giunta comunale.. La proposta ovviamente non l'ha fatta il quotidiano...

SINDACO

     No, é un'idea tutta mia, per carità! Ci mancherebbe altro.. non sono arrivato a questo punto. E' una informazione un pochino imprecisa...

TROTTA

     Ho voluto essere provocatorio per dire che sembrava che potesse esserci l'idea che appunto la proposta fosse venuta dall'esterno quando sappiamo appunto, ormai é da mesi che discutiamo di questa proposta, e quindi credo che diciamo forse si é costruito anche ad arte un articolo per oggi lanciare per l'appunto nel momento in cui bisogna chiudere il percorso sullo statuto e quindi si può effettivamente arrivare a ragionare sulle cose che pesano si può effettivamente quindi costruire una notizia che serve a questa operazione..

     L'altro punto. Non sbaglia ancora una volta il giornale a dire sedici membri perché ci sono i membri effettivi tra virgolette e non vorrei dire i membri supplenti, però perlomeno ci sono presenze pesanti, collegate all'attività della Giunta che sono quelle dei consulenti del Sindaco che effettivamente rappresentano...

SINDACO

     Siamo a diciassette, non a sedici... e anche lì é una imprecisione.

TROTTA

     Allora chiederemo al quotidiano di aggiornarsi. Forse perché in maniera scaramantica hanno pensato che il numero non fosse di buon auguro.

     Però c'é effettivamente anche questo aspetto, cioè una giunta che accresce le proprie energie, la scelta può essere di dire ho arricchito uno strumento che in partenza ritenevo insufficiente, restringo la coperta in un altro ambito perché in questo modo posso comunque governare diversamente alcuni pezzi della città che prima potevamo sfuggire. Mi sembra che non siamo a questi livelli perché si parla addirittura di cinque consulenti quindi la perplessità ma soprattutto il giudizio negativo su questa operazione l'avevamo all'inizio e lo continuiamo a mantenere.

PRESIDENTE

 Non ho altri iscritti, allora é chiuso il dibattito su questa comunicazione.

14- STATUTO COMUNALE – ADEGUAMENTO ALLE OSSERVAZIONI DEL CO.RE.CO. – I^ VOTAZIONE UTILE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.  

PRESIDENTE

     Procediamo al primo punto dell'ordine dei lavori che prevede la votazione dell'adeguamento dello statuto comunale, senza dibattito in quanto il dibattito é già stato esaurito ieri.

     Nomino intanto gli scrutatori, Consigliere Bianchi Enrico, Consigliere Trotta, Consigliera Sgherri.

     Indico la votazione per appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico l'esito della votazione:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  31 (Lamberti, Bussotti, Piccini, Altini, Corsini, 

Cavallini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Cartei, Bottino, Argentieri, Trotta, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Federici, Guarguaglini, Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini, Conti)

Componenti votanti            n. 30

Voti favorevoli                     “  21 (Lamberti, Bussotti, Piccini, Altini, Corsini,      

                                                        Cavallini,Tocchini, Neri, Penco, Solimano,

                                                        Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli,

                                                        Mannelli, Boirivant, Cecio, Federici,

                                                        Guarguaglini, Bianchi E.)

Voti contrari                         “    9 (Cartei, Bottino, Argentieri, Trotta,

                                                         Fornaciari, Sgherri, Amadio, Tamburini,

                                                         Conti)

Astenuti                                “     1(Bianchi M.)

     Come sapete, per effetto della previsione di legge questa costituisce la prima votazione valida di approvazione delle modifiche statutarie perché ha riportato la maggioranza qualificata prevista dalla legge, cioè la maggioranza assoluta. Sarà necessario procedere ad una nuova votazione che riporti la maggioranza assoluta di voti favorevoli affinché l'iter di approvazione sia completato.

Ciò sarà possibile in una successiva seduta del Consiglio comunale, come prevede la legge.

     A questo proposito io vorrei comunicarvi che d'intesa, su richiesta del Sindaco, si procederà alla convocazione di un Consiglio straordinario per la sera di venerdì 12 gennaio alle 21, avendo come punto l'ulteriore votazione dello statuto e la proroga della Commissione statuto.

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Devo dire capisco le esigenze però non si può il martedì dire ai consiglieri comunali venerdì sera. Se l'esigenza c'é non esiste problema, si fa lunedì' sera alle 21 io sono perfettamente d'accordo, c'é una esigenza, il Sindaco pone questa urgenza va bene. Ma il martedì per il venerdì, poiché noi non siamo a tempo pieno come i colleghi della giunta e così via ma abbiamo anche altre responsabilità....

Io ad esempio vorrei esserci, mi permetto di avanzare al Sindaco questa proposta, però io poiché non sono un disoccupato venerdì ho già impegni fuori sede, se é lunedì sera alle 21 non é un problema per me, il lunedì é il giorno in genere che noi riserviamo al Consiglio comunale, ma venerdì proprio mi sembrerebbe una forzatura.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Io ricordo che é la Conferenza dei capigruppo, sentito il Sindaco ma é la Conferenza dei capigruppo a fissare le date delle sedute. Non mi risulta che si sia pronunciata la Conferenza su questa data cui ha accennato ora il Presidente e chiedo quindi che il problema sia risolto e discusso in sede di Conferenza dei capigruppo.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Ritengo che il percorso più corretto sia effettivamente quello della Conferenza dei capigruppo, anche perché anch'io ho delle proposte che gradirei potessero essere messe all'ordine del giorno con una certa velocità rispetto anche ai problemi che sono aperti sul territorio, quindi credo sia più corretto fare una Conferenza dei capigruppo, mettere insieme queste esigenze che devono essere di tutto il Consiglio e non solo del Sindaco o di una parte del Consiglio e andare quindi a definire una data che possa comporre anche dal punto di vista dei tempi le esigenze del Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Allora sospendo per un quarto d'ora la seduta per riunire la Conferenza con la presenza del Sindaco, nella sala preconsiliare.

     Riprende il Consiglio alle 11 e 45

Dopo la sospensione il Consiglio riprende.

PRESIDENTE

     Per cortesia procediamo all'appello nominale per la verifica del numero legale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Ventisette presenti. Riprendiamo la seduta.

     Comunico che dopo la riunione dei capigruppo il Consiglio sarà convocato giovedì 11 prossimo alle ore 20 per la approvazione dello statuto e la proroga della Commissione statuto.

14- STATUTO COMUNALE – ADEGUAMENTO ALLE OSSERVAZIONI DEL CO.RE.CO. – I^ VOTAZIONE UTILE.
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15- MOZIONE DEL CONS. BOIRIVANT IN MERITO A “PARTECIPAZIONE DELLA ASSOCIAZIONE IL GIGLIO A PROCEDIMENTI AMM.VI CHE METTANO CAPO A PROVVEDIMENTI DI GESTIONE DEL TERRITORIO DEL COMPRENSORIO P.ZZA CAVALLOTTI – VIA DEL GIGLIO” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

SIdoti, Trotta, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Solimano, Fugi, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini. 

PRESIDENTE
     Proseguiamo con gli atti di iniziativa, parte mozioni.

     Prego Trotta.

TROTTA
     E' per capire siccome é stato un punto che in conferenza dei capigruppo abbiamo affrontato, però non so se magari ho perso nel passaggio di ieri un riferimento da parte del Presidente su questo punto all'ordine del giorno. C'era un punto sul Centro intermodale che alla luce del fatto che non é stato trattato ieri vorrei capire se c'é la prosecuzione oggi di questo punto all'ordine del giorno o se va cancellato dall'ordine del giorno, bisogna aggiornarlo alla prossima volta. Chiarire, fare chiarezza su questo punto che effettivamente già in Conferenza dei capigruppo aveva suscitato dibattito.

PRESIDENTE

     Il Sindaco rinuncia alla comunicazione sul Centro intermodale quindi non c'é.

     Passiamo alle mozioni. La punto 87 dell'ordine del giorno generale é una mozione del Consigliere Boirivant, gli do la parola per la illustrazione.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, la mozione che é stata presentata, ormai é abbastanza datata però dà il senso di alcune questioni che penso possano essere ancora attuali ed é per questo motivo che la mantengo e la vado ad illustrare.

     All'epoca, si parla di circa un anno e mezzo fa, ci fu un grosso interesse da parte degli abitanti di Piazza Cavallotti con riferimento a quei provvedimenti che erano stati assunti per regolamentare sia gli spazi relativi al commercio che tutto ciò che avrebbe poi portato alla pedonalizzazione della zona..

Ebbene da parte dei cittadini questo fu ritenuto un aspetto particolarmente importante perché andava ad incidere in maniera diretta con quelle che sarebbero state le loro abitudini di vita e il loro modo proprio di vivere la città e il quartiere.

Così si sono riuniti in una associazione che si chiama Associazione del Giglio e attraverso il sottoscritto fu presentata questa mozione, ovvero una mozione che mira a far sì che l'Amministrazione comunale ogni qual volta debba prendere provvedimenti con riferimento appunto al quadrilatero del Buontalenti interpelli attraverso il Presidente dell'Associazione gli associati e quindi i cittadini della zona, non perché questi debbano necessariamente dare il placet ai provvedimenti che andrà a prendere l'Amministrazione ma per avere in primis una funzione di carattere consultivo di quelle che sono le esigenze di questi cittadini e quindi per poter armonizzare al meglio le esigenze stesse dei cittadini e i provvedimenti poi dell'Amministrazione..

     Bene questa impostazione niente altro é che la traduzione dei principi prima della legge numero 142 del '90 e poi della recentissima legge che ha portato alla modifica dello statuto.

Noi abbiamo in quella occasione, nella occasione della modifica dello statuto, presentato un emendamento che é stato votato da questo Consiglio, che prevedeva appunto la necessità allorché vengono emessi provvedimenti che comportino modifiche sostanziali per il territorio del nostro Comune, una consultazione dei cittadini che vivono su questo territorio, quindi altro non é stata la nostra intenzione che la esplicitazione di questo principio di partecipazione popolare ai meccanismi che poi porteranno procedimenti amministrativi che poi portano alla determinazione dei provvedimenti amministrativi della Giunta e poi anche dove necessario, del Consiglio comunale..

     Io penso che questa problematica porti altri tipi di problemi che forse sarà bene approfondire anche in altra occasione, ovvero della rappresentatività in questo momento delle circoscrizioni per quello che riguarda la popolazione che vive sul territorio delle circoscrizioni. Si sente sempre più l'esigenza la necessità dei cittadini di associarsi in gruppi spontanei per far presenti le loro esigenze.

Io penso sia tutto un terreno che debba essere recuperato dalle circoscrizioni perché così facendo se le associazioni, i comitati prenderanno il posto delle circoscrizioni nel far valere le loro esigenze é chiaro che mancherà un soggetto politico di riferimento importante che attualmente forse segna un attimo il passo a quella che é la corrispondenza tra il saper recepire l'esigenza e saperla tradurre poi in proposta di provvedimento.

     Bene, a parte questo aspetto di carattere generale io credo che comunque il cittadino debba essere ritenuto al centro di quelle che sono  le proposte e le attenzioni dell'Amministrazione e quindi l'Amministrazione debba poter recepire direttamente quelle che sono le necessità del cittadino stesso attraverso proprio le proposte che vengono da questi gruppi che si sono organizzati..

Non a caso la Legge 142 dà questa possibilità soltanto ai gruppi organizzati, questo per evitare che ci sia una frammentazione di richieste ma che le richieste possano avere dei centri di imputazione tali da poter far riferimento a dei gruppi ben precisi e a precisi interlocutori..

     La mozione tende a far votare qualche cosa che non prevede la legge per cui sostanzialmente non credo che ci saranno delle grosse problematiche in proposito, si tratta semplicemente di istituzionalizzare per quello che riguarda il nostro Comune una prassi che si é affermata al livello spontaneistico proprio per soddisfare quelle che sono le istanze della cittadinanza. Mi sembra che in tal senso sia del tutto meritoria di approvazione.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Presidente, io dovrei darne lettura ma al momento non ne ho il testo, se ce l'ha la Presidenza magari, così ne do lettura. Tenuto conto del fatto che é stata presentata il 25 ottobre del '99 i consiglieri sicuramente troveranno in alcuni passaggi questioni ormai abbastanza superate, é il principio però che conta pertanto la mantengo alla votazione.

     La mozione così esattamente esplicita:

     Da oltre un anno si stanno svolgendo opere di notevole trasformazione della Piazza Cavallotti e della Via del Giglio. Questa situazione ha comportato e comporta gravi disagi agli abitanti del quartiere, i quali si sono trovati a dover cambiare radicalmente le loro abitudini ed a subire perlomeno temporaneamente un netto scadimento della qualità della vita.

Il sacrificio dei cittadini....

                         (cambio bobina)

comunque nell'ottica di una appropriata riqualificazione degli spazi e dei servizi che tenga conto delle loro esigenze.

In tale ottica é stata costituita l'Associazione il Giglio, alla quale hanno aderito ad oggi circa duecento famiglie.

Lo scopo di tale ente collettivo é proprio quello di concertare con le autorità politico-amministrative competenti le iniziative ed i provvedimenti diretti al miglioramento della qualità della vita dei cittadini residenti nella Via del Giglio e nelle strade e piazze circostanti a detta via.

La suddetta iniziativa trova il suo fondamento giuridico negli articoli 9 e seguenti della Legge numero 241 del '90, che prevedono espressamente per i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni di intervenire nel procedimento amministrativo che metta capo ad un provvedimento che possa incidere sulle loro situazioni giuridiche  soggettive, normativa richiamata recentemente dall'articolo 3 della Legge numero 265 del 99 che ha modificato la legge 142 del '90.

     Ciò premesso si chiede che il Consiglio comunale  voglia impegnare la Giunta perché consenta la partecipazione dell'Associazione il Giglio, in persona del suo organo rappresentativo, ai procedimenti amministrativi che metteranno capo ai provvedimenti con i quali verrà gestito il territorio del quartiere, con riferimento alla sicurezza, al traffico, al commercio ed a qualsiasi altro aspetto che abbia comunque un impatto sulla qualità della vita degli abitanti..

VICEPRESIDENTE

     Grazie consigliere Boirivant.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Intervengo su questa mozione perché da un lato capisco il valore politico di questa mozione, dall'altro ne ho meno chiaro il dispositivo poi conclusivo nel senso che se é credo rilevante importante, ed io scinderei, visto anche che la mozione é vecchia, scinderei il problema specifico dell'Associazione il Giglio e l'allargherei...

(Interventi fuori campo)

No, per snaturare la tua mozione ma per cogliere il significato politico, per dire che effettivamente credo il problema di trovare le forme per garantire quella partecipazione, l'intervento di associazioni, comitati anche informali di cittadini ai procedimenti amministrativi sia un fatto che é rilevante da un punto di vista politico e a cui noi siamo interessati perché la legge possa concretizzarsi e realizzarsi.

Il dispositivo chiede sostanzialmente di impegnare la Giunta rispetto ad una legge che definisce in maniera sufficientemente chiaro alcuni strumenti e alcuni diritti che i portatori di interessi legittimi, i portatori di interessi diffusi hanno rispetto anche all'Amministrazione comunale.

Da questo punto di vista più che un invito alla Giunta ad applicare la legge penso debba essere l'invito a capire quali forme, se la legge non ha trovato applicazione per cui si giustifica oggi questo tipo di intervento e quindi discutiamo di questo, cioè del fatto che rispetto ad una precisa indicazione di legge c'é una difficoltà o c'é stato un ostacolo da parte dell'Amministrazione comunale a questi gruppi di cittadini a poter intervenire sui procedimenti oppure credo molto più significativamente possiamo dare un contributo per capire come si può concretizzare questo principio della legge che effettivamente poi trova delle difficoltà ad applicarsi concretamente ai passaggi burocratici, ai passaggi naturali della Pubblica amministrazione.

     Io sono per accogliere sicuramente, dando un senso generale, quello di dire sì le associazioni, i comitati devono poter partecipare a procedimenti che investono poi la loro vita, il loro essere sociale, e sì perché questa mozione sia una ulteriore spinta che possa servire di contributo, di sostegno a questa iniziativa, noi siamo da questo punto di vista d'accordo e quindi la votiamo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     La mozione del collega Boirivant é meritevole di approfondimento anche se mi rendo conto che il Consiglio comunale é disattento.

Noi ci apprestiamo, non é un problema, a votare una mozione prendendo atto di un fenomeno che sul piano politico e istituzionale meriterebbe maggiori approfondimenti..

cosa vuol dire dare sponda ai numerosi comitati che si stanno formando o che si sono formati.. Intanto vista così, se non si va ad analizzare il perché di questo fenomeno che porta un rifiorire di aggregazioni che sono in contrasto o dialettiche rispetto alle istituzioni esistenti, se noi non andiamo ad esaminare questo fenomeno noi rischiamo di non comprendere le ragioni di questo malessere.

     Il primo malessere, ce lo dobbiamo dire, é che il sistema delle circoscrizioni é un sistema superato, superato perché di circoscrizioni se ne parla solo a Livorno, superato perché in questi anni le circoscrizioni sono rimaste tra la carne e il pesce, nel senso che quel processo di delega che ci poteva essere non c'é stato, la circoscrizione rimane una struttura che si può divertire a fare finta di essere un piccolo consiglio comunale ma che non ha nessuna diretta competenza, prova ne sia che per dichiarazione del Presidente di circoscrizione, resa in commissione una circoscrizione quando é grassa amministra cinquanta milioni di bilancio disponibile l'anno, tenendo di conto che il Presidente ne prende sessantacinque, come se l'Amministratore delegato della FIAT prendesse di più di quanto fattura l'azienda.

Allora noi dobbiamo avere il coraggio di prendere atto che i vecchi contenitori non rispondono più al modo con cui la gente pensa di avere voci nei confronti delle istituzioni.

     Il Consigliere Boirivant fa questa proposta, avremo il Comitato di Via del giglio, poi abbiamo il Comitato delle antenne, poi avremo il Comitato dei pittori livornesi per la mostra alla Rotonda, e alla fine questa pluralità di soggetti vorranno essere loro interlocutori nei confronti del Municipio e di là dove si pensa, e in effetti é, si raggruma il potere di rappresentanza e il potere di governo del territorio che é nei confronti del Sindaco e, si fa per dire, del Consiglio comunale.

Si tratta di prendere atto ma non potranno pero, su questo bisogna essere chiari coesistere tutte queste forme per cui accanto al vecchio noi legittimiamo anche il nuovo che avanza, il nuovo che avanza vuol dire che ha superato, ad esempio la presenza territoriale dei partiti che oggi é una retina tipo quella che si mette intorno ai fegatelli ma niente di più.

Io credo che sia meritevole e credo l'iniziativa di Ugo sarebbe stata meritevole di un approfondimento perché vedete se non si ha il quadro complessivo della dinamica degli avvenimenti noi non possiamo pensare che questi fenomeni che portano intorno a singole partite aggregazioni di cittadini siano ininfluenti rispetto alle cose che invece abbiamo in questi anni tentato di mettere in campo debbo dire quella delle circoscrizioni, io so bene che per alcuni colleghi si tratta di un carrocico da difendere, ma é francamente una esperienza che non avendo scelto la via o dell'aggiunto del Sindaco o di dare deleghe complessive e non pareri é una esperienza che francamente nel declino generale a Livorno viene tenuta in piedi per motivi facilmente comprensibili. Chi legge la stampa nazionale, -Trotta credo sia più attento anche di me, sa che prendendo i giornali di tutta Italia, di città omologhe a Livorno la circoscrizione é diventata una parola desueta come qualche nome nella anagrafe cittadina.

Allora se noi dobbiamo credo apprezzare questa iniziativa che viene dal collega del Partito Popolare, si sappia che la scelta che noi oggi facciamo non é una scelta neutra, non é come oggi può apparire una scelta episodica, noi di queste scelte saremo sollecitati cioè nel dare riconoscimenti a queste aggregazioni, noi iniziamo una strada nella quale nei diversi comparti della vita del Comune noi andiamo alla ricerca di interlocutori che fuoriescono dal quadro istituzionale... ma che si pongono come titolari di rappresentatività fuori delle istituzioni e dei partiti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare.

Chiudiamo la discussione e diamo la parola all'Assessore Matteoni, relatore della Giunta.

MATTEONI

     Ritengo che la mozione esprima valori estremamente condivisibili. Aldilà della vicenda specifica di Via del Giglio che nasce con purtroppo aspetti variegati e forse anche con posizioni da parte dei cittadini, come dire, più legate ad una conflittualità nell'area che purtroppo nasceva non solo dia lavori ma da una situazione pregressa. Noi sappiamo abbastanza bene che Via del Giglio e Piazza Cavallotti erano in una situazione di degrado che consentiva di fatto un disordine della zona stessa. Devo dire é lo stesso problema che stiamo affrontando oggi in Piazza Garibaldi, dove io ricevo costanti pressioni per la questione di un parcheggio, quello di Piazza Garibaldi, che parcheggio non é in quanto notoriamente era sempre stata una zona pedonale, tollerata come tale, tollerata nella situazione di disordine. Nel momento in cui si va a creare diciamo una situazione di ordine é chiaro che si introducono nuove regole e ci deve essere una condivisione da parte dei cittadini su queste nuove regole, questo é il problema. In più su Via del Giglio si era attivata poi anche una conflittualità purtroppo anche con il Mercato, con tanti aspetti che ben conosciamo, pero il principio credo che sia giusto e lo vedo non soltanto riferito nel caso specifico a Via del Giglio ma anche per tanti altri processi, cito in particolare per esempio il caso delle antenne..

Il caso delle antenne é un fatto molto delicato perché chiaramente veder sorgere delle situazioni non previste su cui ci sono delle legittime preoccupazioni é per i cittadini oggetto di reazione.

     Io credo che quindi questa mozione, aldilà degli approfondimenti poi di carattere procedurale, sia giusta nel suo indirizzo, proprio perché tra l'altro può consentire alla stessa Giunta di avere degli strumenti di confronto con ovviamente i cittadini senza non tener conto anche delle circoscrizioni, ma anche tenendo conto spesso di problemi che nascono effettivamente da situazioni importanti.. In alcuni casi anzi, io lo ripeto, nel caso delle antenne, la presenza di momenti anche di presenza può essere di aiuto perché evita poi alla stessa Amministrazione delle situazioni di conflittualità che possono essere preventivamente risolto e considerate attraverso queste forme di presenza di consultazione..

L'unico aspetto sul quale io credo i sia la necessità di un approfondimento é l'aspetto procedurale, che credo sia compito della Segreteria generale, ma nella sua linea di  indirizzo, intanto per Via del giglio dove il problema era un pochino quello dei parcheggi diciamolo fino in fondo, ma per tutte le questioni in particolare queste sull'ambiente che sono di grande rilevanza oggi, credo sia una mozione fortemente da approfondire come strumento possibile di ulteriore rapporto con la cittadinanza.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Assessore Matteoni.

     Inviterei i consiglieri a rientrare in aula per la votazione della mozione numero 87 presentata dal Consigliere Boirivant.

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  22 (Gulì, Federici, Guarguaglini, Fornaciari,

Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti, Sgherri, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 22

Voti favorevoli                      “  22

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    /

E  pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e  proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata all’unanimità.

.

16- MOZIONE PRESENTATA DALLA CONS. SGHERRI IN MERITO AD “INTERVENTI URGENTI E NECESSARI  SU TUTTA LA VIA DI MONTENERO” (Inizio discussione)

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo alla mozione successiva all'ordine del giorno,  la numero 89, Interventi urgenti necessari su tutta la Via di Montenero, presentata dalla Consigliera Sgherri. Il relatore é* l'Assessore Benetti che é presente in aula.

     Prego.

SGHERRI

     Questa mozione forse avrà già figliato nel frattempo, é del '99.

     Si parla della strada che porta a Montenero, é intesa strada di Montenero quella che va dall'Apparizione fino alla piazza del Santuario dove gravita la popolazione residente sulla via stessa e quella residente in tutte le vie laterali, Via del Pino, Via Numa Campi, Villaggio dell'Olivara costruito da poco, Via Aloisi, Via 19 luglio '44, Via Fosse Ardeatine, Via 25 aprile,  Via del Castellaccio Via delle Pianacce, e che si affacciano su questa Via del Governatore, in tutto sono mille e trecento settantadue famiglie, pari a tremilatrecentotrentasette abitanti. Ora si consideri che viene utilizzata anche dai non residenti, specialmente in questo anno giubilare, si ricorda che sulla strada stessa gravitano frequentatori di due case di riposo per anziani, uno a gestione pubblica e uno di Via di Campo a Lupo, a gestione privata, un campo di calcio comunale, un asilo comunale e privato, una scuola elementare pubblica ed una privata e infine una scuola media.

Ora considerando che la strada di Via di Montenero ha mantenuto la stessa struttura di strada extra urbana che aveva nel dopoguerra quando cioè tutte le strutture pubbliche sopra menzionate non esistevano, quando le abitazioni civili erano solo a valle della strada e poche case erano nella zona Apparizione e Villa San Giorgio, che l'unico intervento fatto per renderla sicura é stata l'introduzione di un limite di velocità di 50 Km., negli ultimi 8 anni ci sono stati ben cento cinquanta incidenti che hanno richiesto l'intervento delle forze della Polizia, la via non ha ancora un marciapiede se non nella parte iniziale dell'Apparizione fino all'entrata del Pascoli e un piccolo tratto di recente costruzione nei pressi del Cimitero, i pedoni devono camminare in un fosso lungo la strada, mal tenuto, tanto da rendere impossibile il passaggio con un passeggino o una carrozzella, oltre che difficoltoso il procedere per chiunque.

C'é da sottolineare inoltre, fatto non meno importante, la scarsa illuminazione notturna che é anche causa di molti incidenti dopo il tramonto.

Il sistema fognario di raccolta delle acque piovane é minimo e insufficiente, tanto che in periodi di pioggia abbondante si allaga la via creando pericolo per le auto e disagi ai residenti, nonché allagamenti nelle case sotto il livello della strada -sono successi anche ultimamente- e difficoltà ai pedoni che sono costretti a camminare sulla carreggiata.

     Quindi si richiede:

la costruzione di un marciapiede lungo tutta la strada, eventualmente anche da un solo lato viste le dimensioni della carreggiata;

il raddoppio della illuminazione stradale;

la posa in opera della segnaletica orizzontale e in particolare di attraversamenti pedonali almeno nei pressi di tutte le fermate dell'autobus;

la costruzione di aree di attesa di mezzi pubblici rialzate dal livello stradale;

la costruzione di un sistema di recezione e smaltimento delle acque piovane nuovo ed efficiente;

-Ultimamente anche la scuola media é stata inondata la mattina da una cascata di mota per cui i ragazzi non potevano neppure entrare a scuola.-

risistemazione del manto stradale ormai logoro e dissestato.

     Io credo che gli abitanti di Montenero abbiano diritto ad avere una strada che li tuteli anche da eventuali incidenti oltre che a vivere in maniera civile, come il rifacimento del sistema fognario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Sgherri.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Io mi ricordo il programma elettorale del Sindaco che parlava di riqualificazione dei borghi, e con sto termine intendeva Quercianella Antignano Montenero e Ardenza. Per questi quartieri non é che sia stato fatto molto. Io tra l'altro abito ad Antignano e a parte il viale a mare, che quello é bello già di per sé, non ha grossi problemi come quartieri pero non é che da parte dell'Amministrazione i sia stata poi quella attenzione, non soltanto per le grandi cose, ma anche per le piccole tipo appunto come giustamente rammentava la Consigliera Sgherri anche per il rifacimento del semplice manto stradale, quindi gli abitanti penso si accontenterebbero anche di questo, che non é una piccolezza perché poi anche questo incide sulla qualità della vita soprattutto dei residenti.

     Per quanto riguarda nello specifico il quartiere di Montenero noi ci siamo occupati della frazione, non soltanto per la ZTL che era il problema principale di questa estate, e non solo di questa estate perché ad oggi é ancor un punto interrogativo ma di tanti altri problemi.

Oltre tutto quando l'Amministrazione interviene lo fa facendo delle spese poco razionali con dei risultati oltre tutto così, molto discutibili. Mi riferisco alla Piazza di Montenero, mai inaugurata, perché i cubetti di porfido saltano con una facilità incredibile sono stati spesi tanti soldi perché un miliardo e settecento milioni é tanto, per ripeto riqualificare una piazza che é nelle condizioni che tutti conoscono, sono stati spesi dei soldi per sistemare degli chalet di montagna che poi uno quando arriva a Montenero, come già scrissi una volta sul Tirreno, dice va bene che siamo in piena era della globalizzazione ma lì é tutto concentrato perché abbiamo Bolzano, perché tra l'altro quegli chalet sono stati acquistati da una ditta di Bolzano, che mal si conciliano con l'ambiente circostante, se cambia il clima magari ora nevica e lì una bella mescita di grappa ci sta bene.. abbiamo questo ascensore che non funziona e che ricorda tanto una pagoda cinese. Anche quello, io vorrei parlare, a parte ci ho già parlato, ma l'Architetto, non faccio i nomi, ma insomma un minimo di gusto visto che spendiamo i soldi della comunità ci vorrebbe.

Senza parlare del Famedio del Santuario che é una vergogna, é una vergogna perché vedere quelle tombe che oltre tutto ricordano dei personaggi illustri in quelle condizioni di degrado e di sporcizia, anche lì basterebbe poco, una spazzata ogni tanto, per levare il sudiciume che tutti purtroppo possono vedere.

Nell'anno giubilare appena terminato immagino che figura abbiamo fatto nei confronti di quei pochi o tanti che sono andati a Montenero a fare il pellegrinaggio.

Non dimentichiamo che problema del quartiere, oltre che le strade e la scarsa illuminazione é anche la mancanza di vigili urbani, stesso problema che possiamo riscontrare anche ad Antignano o a Quercianella.

Quindi da parte dell'Amministrazione che già nel programma elettorale del '95 prometteva una riqualificazione dei borghi in realtà niente é stato fatto non dico grandi cose ma nemmeno quelle piccole cose che magari renderebbero più vivibile e più curato il quartiere di questa nostra città, un quartiere ricordiamolo che ha una sua valenza credenti o non credenti ha una sua valenza, dal momento che per motivi di turismo religioso viene visitato da tante ma tante persone e quindi anche Montenero dovrebbe essere il biglietto da visita, di presentazione della città di Livorno.

quindi auspichiamo che finalmente dal programma elettorale poi si passi ai fati concreti e che quindi anche da parte dell'amministrazione ci siano delle scelte diverse in modo che anche Montenero abbia la sua giusta attenzione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio. Ricordo comunque che il testo della mozione era solo in parte legato a quello che ha detto la Consigliera e quindi il relatore risponderà alla mozione e non a tutte le richieste che ha fatto la Consigliera Amadio.

AMADIO

     Vede Presidente, il problema é il quartiere di Montenero. Ora se la Consigliera Sgherri giustamente ha parlato delle strade o io questa estate mi sono occupata della ZTL, il problema non é, se non ci si vuole nascondere dietro un dito...

VICEPRESIDENTE

     No, ma nessuno si vuole nascondere...

AMADIO

     Non é fare per compartimenti stagni ZTL strade lampioni eccetera eccetera, e non credo nemmeno che la Presidenza del Consiglio possa imboccare l'eventuale assessore. L'Assessore che é personaggio  simpatico e in buona fede mi auguro che quando risponderà all'argomento Montenero, a prescindere dalla mozione, parlerà di Montenero nel suo ... a tutto tondo.

VICEPRESIDENTE

     Lei mi chiede sempre la parola per fatto personale dove il fatto personale non sussiste mai ma comunque...

AMADIO

     E' un modo per parlare.

VICEPRESIDENTE

     Ma comunque il problema é legato ad una mozione che ha un testo ben preciso ed ovviamente l'Assessore risponderà a questo.

     Consigliere Argentieri... Consigliere Duranti.

DURANTI

     Io sono molto sensibile al problema posto dalla signora Sgherri perché ho anche l'attività in Via di Montenero e ho abitato per quasi trenta anni su questa strada. 

Un invito, oltre ad accogliere completamente le osservazioni della signora Sgherri, per quanto riguarda la segnaletica a terra, un intervento veramente di bassissimo costo che potrebbe mettere in sicurezza immediatamente questa strada.

Non esiste, io credo siano ormai venti anni, più la delimitazione elle due corsie per cui anche i limiti di velocità che giustamente esistono ma che poi vengono disattesi dagli automobilisti, e di questo non posso fare una colpa all'Amministrazione non trovano alcun freno dal fatto che una linea di mezzeria, una striscia continua non esiste, così come non esiste uno spazio riservato ai pedoni.

(cambio bobina)

Pregherei, proprio col cuore in mano, di dedicarlo alla segnaletica a terra.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Duranti.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Mi sembra di poter aggiungere tranquillamente alcune cosettine che sono state tralasciate in questo ambito e sono due domande specifiche in merito al destino che hanno quegli che sono stati definiti chalet di montagna, sia quelli che sono sul Viale Giovanni XXIII, sia quelli che sono collocati all'interno del parcheggio mentre quelli sopra, sul Viale Giovanni XXIII dovrebbero essere ad uso privatistico perlomeno, dovevano servire per spostare le bancarelle eccetera, quelle che sono sul piazzale dovevano avere una funzione di utilità pubblica, dovevano ospitare credo vigili urbani, dovevano ospitare servizi igienici, dovevano ospitare un punto di riferimento turistico o quant'altro fosse necessario alla presenza di utenti, di ospiti, di turisti che vengono a Livorno e che vanno sul Santuario.

Il Famedio é quella struttura che si vorrebbe valorizzare e che non si riesce mai a tenere in ordine perché vanno fatti dei lavori sostanziali, va riportato tutto a nudo, le pietre o i mattoni che ci sono sotto, vanno scorticati completamente, va tolto l'intonaco attuale vanno riportati a nudo e va rifatto l'intonaco capace di sostenere finalmente la struttura in modo adeguato.

Sono anni ed anni che a più voci si denuncia la situazione del Famedio, purtroppo per il Famedio é stato fatto in una posizione che é alla portata di tutti gli occhi possibili ed immaginabili, tant'é che io tempo fa feci una osservazione all'interno del contesto che riguardava la tomba di Guerrazzi perché vedevo delle tracce di umidità per cui ero preoccupato che potessero cadere gli stessi marmi.

Vorrei aggiungere però, e sarò di conseguenza molto breve in questo mio intervento, un punto ben preciso perché sono tante le cose che servono a Montenero ma esiste un solo problema; il problema é un progetto per Montenero, un progetto che veda interventi per quanto riguarda le fognature, perché sennò viene da chiedersi quanti si sono collegati poi alle fognature, sono state completate le fognature, come é la situazione fognaria su Montenero, quanti scarichi... verrebbe da chiedere il raddoppio dell'illuminazione, raddoppio totalmente insufficiente...

Un'altra cosa che bisognerebbe vedere di mettere a punto é per esempio il servizio dei trasporti ATL, che é veramente deficitario. La mattina non parte prima delle 7-7 e mezzo c'é gente che deve andare a lavorare alle rsa e ci deve andare per forza con il mezzo privato, il servizio pubblico non esiste, Cessa abbastanza per tempo per cui anche quando si smonta dal lavoro é lo stesso tipo di problema.

     Vede, Assessore, Montenero é un problema. Allora Montenero ha bisogno di un progetto, un progetto su Montenero, che risolva i problemi che i Monteneresi da anni vanno presentando all'Amministrazione comunale, compreso quello che la collega Sgherri non ha voluto dire, il problema della scuola media. C'era una volta un progetto, si stava parlando di un progetto per realizzare una scuola gli abitanti sono aumentati, i figlioli lo stesso; la scuola é quell'obbrobrio che é. Vogliamo aspettare che succedano problemi grossi?

Io chiedo un progetto per Montenero, sennò lo faremo noi, Ve lo presenteremo sperando che ce lo approviate.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Argentieri.

     Ovviamente non ripeto la stessa cosa che avevo detto alla Consigliera Amadio anche a Lei, che avete trattato temi che non erano nella mozione e che quindi sono extra risposta.

Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola all'Assessore Benetti.

BENETTI

     Intanto mi sembra che dalle parole del Consigliere Argentieri si sia ben inquadrato il problema, cioè progetto Montenero.

Quando si parla di un progetto naturalmente dentro un progetto c'é una infinità di cose, da vedere, da valutare, da decidere se fare o non fare.

     Intanto rispondo subito alla Consigliera Sgherri per quanto riguarda le strade.

Sul finire dello scorso anno, quindi pochi giorni fa perché siamo agli inizi, ho fatto una riunione in tutte le circoscrizioni della città, dalla Uno alla Cinque. Naturalmente ogni circoscrizione mi ha prospettato i vari problemi che ci sono nelle varie zone della città, dalla Uno con Via Garibaldi e Via Ippolito Nievo, Due Tre Quattro, la Cinque naturalmente mi ha fatto presente che oltre alla Via Mondolfi c'é anche la Via di Montenero con le varie diramazioni e non solo strade, anche diciamo così per quanto riguarda, faccio per dirne una che non é stata detta, la aggiungo io, la potatura degli alberi in alcune strade limitrofe alla via di Montenero, Via Numa Campi tanto per dirne una.

Per quel che riguarda la Via di Montenero negli anni c'é stata una fortissima urbanizzazione, non riscontrabile tra l'altro in altre zone della città, fortissima urbanizzazione dovuta ad insediamenti residenziali. Poi c'é stata l'apertura, con l'entrata e l'uscita della Variante Aurelia che anche questa ha contribuito a far sì che ci passassero mezzi ancor più pesanti di quelli che poteva sostenere un impianto stradale del genere che hanno acuito, se ce ne fosse stato bisogno, i problemi.

Nel prossimo bilancio ci sarà, spero, io personalmente un forte contributo per le manutenzioni ordinarie e straordinarie delle strade e Via di Montenero é una strada di preminente interesse questo posso dirlo perché é insieme a Via Mondolfi una strada che naturalmente porta molto traffico soprattutto in quell'area di Montenero che ha bisogno, come ha detto Argentieri, di un progetto a sé.

Ora poi c'é stata una serie di problemi che io sinceramente conosco per averne sentito parlare in giunta, per esempio quello degli chalet della Piazza Giovanni XXIII che io ho visto proprio domenica, come cittadino li ho visti, e non mi sembra tra l'altro, perdonatemi la parola, che faccia proprio schifo la piazza dove ci sono i sampietrini. Ora che saltino tutti non mi pare, io Marcella lo sai sono da bosco a da riviera, ho visto che la piazza é anche discretamente tenuta. Se mi parli del Famedio sinceramente devo dire che ha bisogno se non altro di una pulitura, non é proprio che crolli a pezzi....

Tutti gli altri problemi che ci sono nella zona di Montenero saranno certamente tenuti in considerazione...

(Interventi fuori campo)

Io sono sempre anche di un'idea mia personale che credo se uno ci pensa un momento sia anche riscontrabile riconoscibile anche da altri. E' vero che l'Amministrazione comunale deve intervenire deve fare, però se ci fosse anche 

un aiuto da parte di esterni, di terze persone, che se non altro contribuissero a 

mantenere pulite quelle zone dove loro vanno a vivere quotidianamente questo non guasterebbe, perché l'Amministrazione comunale forse in qualche caso avrà anche qualche colpa ma anche quelli naturalmente che vivono e che operano nelle zone proprio dei santissimi, visto che si parla di Montenero, non sono!

(Interventi fuori campo)

Potrebbe essere un'idea.

Comunque per concludere, per rispondere alla Consigliera Sgherri devo dire che la strada di Montenero.. Però vede professoressa, le strade si possono fare in tante maniere, passare sopra con uno strato di bitume in due giorni si fa anche l'Autostrada del Sole e lascia il tempo che trova, andare capillarmente a lavorare su una strada é completamente diverso e comporta una spesa che é decuplicata rispetto alla prima. Per esempio una cosa é fare i marciapiedi, i marciapiedi costano più delle strade, lo si sappia.

(Interventi fuori campo)

Comunque nel prossimo bilancio Via di Montenero sarà una strada di preminente interesse per l'Amministrazione.

(Interventi fuori campo)

Ecco il discorso della strada, una cosa é passare uno strato di bitume, una cosa sconquassare la strada, rifarsi dalle fognature e andare su, un po' come é stato fatto per esempio in Piazza Modigliani, davanti ai Pancaldi con Via Malta e le strade limitrofe; sono stati sei mesi di lavoro perché buttate letteralmente all'aria e quindi rifatte.

     Per quanto riguarda il progetto Montenero, nel quale includerei tutti gli interventi che sono stati fatti, da quello di Marcella, dalla Sgherri, da Argentieri, dal Consigliere Duranti, naturalmente é un progetto da tener presente Argentieri. Io ti ringrazio per averlo fatto presente, ma ti assicuro che lo avevamo presente anche noi, con la speranza che questo Montenero diventi un luogo ideale. Non é tra le più brutte sistemazioni della città però diciamolo francamente....

(Interventi fuori campo)

Nel prossimo bilancio ci sono stanziamenti per manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, perché anche per le strade poi non é che non é stato fatto niente, dobbiamo dire che ce ne sono parecchie da fare, pero qualche cosa sinceramente.. anche sulla fine dell'anno cinque strade di grosso interesse sono state fatte, Via Gramsci, Via Montebello, Via Enriquez e la Via Bonamici. Sinceramente qualche cosa é stato fatto.

VICEPRESIDENTE

     Constatato che non c'é il numero legale anche se mi spiace perché la mozione era stata conclusa e poteva anche essere votata, chiudiamo il Consiglio e ci aggiorniamo a giovedì sera alle ore 20.

